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CITTÀ DI RENDE
Provincia di Cosenza
Servizi al cittadino
UFFICIO DEL PIANO DISTRETTUALE

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE n. 2 di RENDE 
Comuni di: Castiglione Cosentino - Castrolibero - Marano Marchesato - Marano Principato - Rende - Rose - San Fili - San Pietro in Guarano - San Vincenzo la Costa

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE
per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione ai sensi dell’art. 55 comma 3, del D.lgs. n. 117/2017, per la realizzazione e gestione del servizio di Pronto Intervento Sociale (PIS) per l'ATS di Rende – 
CUP: E81H22000360005 (2021) – E81H24000220001 (2022) – E81H24000250001 (2023)   E81H26000100001 (2024) E81H26000110001 (2025) – CIG BD0C83A0DA; 

Richiamati:
· l’Art. 118 co. 4 della Costituzione, che introduce il principio di sussidiarietà orizzontale e stabilisce che lo Stato, le Regioni, le Province, le Città metropolitane e i Comuni favorisco-no l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli e associati per lo svolgimento di attività di inte-resse generale;
· la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimen-to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, che disciplina l’azio-ne amministrativa secondo i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e tra-sparenza;
· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico degli Enti Locali) e ss.mm.ii., ed in particola-re l’art. 119 che prevede che “al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati, i Comuni, le Province e gli altri enti locali (...) possono stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati”;
· la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, in particolare laddove si afferma che “gli enti locali (…) riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale (…) nella programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” (art. 1) e che “ai fini dell’affidamento dei servizi (…) gli enti pubblici (…) promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale” (art. 5);
· il D.P.C.M. 30 marzo 2001, recante “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”, che disciplina le modalità di collaborazione tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore;
· la Legge Regionale della Calabria 26 novembre 2003, n. 23 "Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria" (in attuazione L. 328/2000) e s.m.i, che all'art. 1 promuove il principio di sussidiarietà orizzontale e il ruolo del Terzo Settore, all'art. 14, (Funzioni Terzo Settore) lett. D, favorisce forme di coprogettazione promosse dalle Amministrazioni pubbliche con ETS per progetti sperimentali e innovativi al fine di affrontare specifiche problematiche sociali e all'art. 17 disciplina gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) coincidenti con i Distretti sanitari per la gestione integrata di servizi;
· il Regolamento regionale della Calabria 25 novembre 2019, n. 22, recante “Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale socioassistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di prossimità”, e successive modifiche e integrazioni, che all’art. 1, comma 1, lett. k), ricomprende tra i “Servizi Sociali di Sollievo” il pronto intervento per le emergenze temporanee, diurne e notturne, gestito da personale qualificato;
· il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2024-2026, che confer-ma il Pronto Intervento Sociale tra i LEPS da garantire in ogni Ambito Territoriale Sociale;
· il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, recante "Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà", che all’art. 7 co. 1 include il Pronto Intervento Sociale tra i LEPS obbligatori per tutti gli Ambiti Territoriali Sociali;
· le Linee Guida per l’impiego della Quota Servizi e della Quota Povertà Estrema del Fondo Povertà, annualità 2024-2026, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che individuano il Pronto Intervento Sociale tra gli interventi finanziabili a valere sul Fondo Povertà e ne richiamano la disciplina quale LEPS da garantire negli Ambiti Territoriali Sociali;
· il Decreto interministeriale del 22 ottobre 2021, con il quale è stato approvato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023; tale Piano indicava, tra gli obiettivi da perseguire, la realizzazione del Pronto Intervento Sociale e prevedeva l’attivazione di forme di finanziamento di tale servizio, a valere sui fondi nazionali ed europei.
· il D.lgs. 117 del 03.07.2017 (Codice del Terzo Settore), che all'art. 55, commi 3 e 4, disciplina l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento, quali strumenti a disposizione delle Amministrazioni pubbliche per il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
· il comma 4 dell’art.55 del D.lgs. 117/2017, che statuisce che l'individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare la realizzazione del progetto avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti partner”;
· il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 e s.m.i, recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore negli articoli 55–57 del D.Lgs. n. 117/2017”, che definisce le modalità operative per l’attivazione dei procedimenti di coprogrammazione e coprogettazione;
· le Linee Guida Anac n. 17 del 27.7.2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali” secondo le quali “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi compresi quelli individuati nell’allegato IX del codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono decidere di ricorrere a forme di co-programmazione e/o di co-progettazione, qualora ritengano opportuno organizzare gli stessi avvalendosi della collaborazione degli Enti del terzo settore”;
· il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa", in materia di autocertificazione e controllo delle dichiarazioni rese;
· il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-guardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati.

Considerato:
· che il Pronto Intervento Sociale rientra tra i LEPS “Livelli Essenziali della Prestazione” in quanto incluso fra i servizi attivabili ai sensi dell’art. 7, co. 1, lett. h, del D.lgs. 147/2017 e già ricompreso, ai sensi dell’art. 22, c. 4, della L. 328/2000, fra quelli che devono essere attivati in tutti gli Ambiti Territoriali Sociali. In ogni territorio, dunque, deve essere garantito un servizio di Pronto Intervento Sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari;
· che il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 riserva esplicitamente una parte delle risorse agli interventi di Pronto intervento sociale (PIS) individuato dall’annualità 2021, come LEPS da garantire in ogni Ambito territoriale nei termini descritti nella scheda tecnica riportata nella Sezione 3.7.1 del Piano povertà 2021-2023;
· che nelle schede tecniche allegate al recente Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2021-2023 (3.7.1 Scheda LEPS Pronto intervento sociale) il PIS - Pronto intervento sociale viene definito come segue: “Il servizio si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana dei cittadini che insorgono repentinamente e improvvisamente, producono bisogni non differibili, in forma acuta e grave, che la persona deve affrontare e a cui è necessario dare una risposta immediata e tempestiva in modo qualificato, con un servizio specificatamente dedicato. Il Pronto Intervento Sociale viene assicurato 24h/24 per 365 giorni l’anno”. In particolare, le indicazioni sulle modalità attuative precisano che “In relazione alla dimensione territoriale e ai modelli organizzativi adottati, la copertura h24 del servizio può avvenire attraverso un servizio dedicato che si attiva negli orari e giorni di chiusura dei servizi territoriali, oppure come intervento specialistico sempre attivo. Nel primo caso, nei relativi orari di apertura i servizi territoriali svolgono anche la funzione di pronto intervento sociale.”

VISTI:
· la programmazione interventi a valere sul fondo povertà annualità 2021;

Tutto ciò premesso,

È INDETTA ISTRUTTORIA PUBBLICA

per l'individuazione di enti partner di progetto, da individuare tra i soggetti del Terzo Settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che manifesti la disponibilità alla realizzazione di attività di co-progettazione, e conseguente gestione del servizio di Pronto intervento sociale (PIS) per Ambito Territoriale sociale n.2 di Rende.



1. OGGETTO
L'istruttoria pubblica di cui alla presente Manifestazione è finalizzata alla selezione di Soggetti qualificati, appartenenti al mondo degli Enti del Terzo Settore, disponibili, in partnership con l’Ambito di Rende, alla co-progettazione integrata del Servizio di “Pronto Intervento Sociale” attraverso l’istituzione di una Centrale Operativa Sociale, attiva 24 ore su 24, 365 giorni l'anno preposta al trattamento delle emergenze/urgenze sociali del territorio.
Il pronto intervento sociale è il servizio che si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana dei cittadini che insorgono repentinamente e improvvisamente, producono bisogni non differibili, in forma acuta e grave che la persona deve affrontare e a cui è necessario dare una risposta immediata e tempestiva in modo qualificato.
Deve prevedere, la gestione della prima urgenza, l’attivazione di interventi e servizi in rete capaci di garantire sostegno sociale ai soggetti che versano in condizioni di vulnerabilità.
A tal fine si specifica che si intende per:
EMERGENZA, la situazione grave, acuta, non prevista, non programmata, improvvisa e improcrastinabile, che richiede un intervento immediato, ovvero da prendere in carico entro poche ore. Generalmente presenta una situazione di pericolo/minaccia per la persona/famiglia/collettività; URGENZA, la situazione grave, di straordinaria complessità, programmata o programmabile, anche non nota, che non ammette dilazioni e necessita di un’esecuzione tempestiva, comunque da prendere in carico entro le 24 ore.

2. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI
Il Servizio di pronto intervento sociale di norma svolge la propria funzione rispetto ad una pluralità di target (come espressamente previsto dalla scheda LEPS 3.7.1): residenti o domiciliate o aventi stabile dimora nel territorio dei Comuni dell’Ambito Territoriale di Rende e si estende, altresì, alle persone ivi occasionalmente o temporaneamente presenti allorché si trovino in condizioni di difficoltà tali da non consentire l’intervento da parte dei Servizi territorialmente competenti.

Le prestazioni richieste e/o individuate possono essere erogate a tutti i soggetti i quali vengano a trovarsi in condizioni d’improvvisa e imprevista necessità assistenziale segnalata oltre che dal Servizio Sociale Professionale anche dalle Forze dell’Ordine, dal Corpo di Polizia Municipale, dall’Autorità Giudiziaria, da ospedali, da cittadini, da volontari, dalle parrocchie ovvero dagli stessi soggetti bisognosi di assistenza.

Deve sempre essere garantita, la risposta in emergenza anche ai seguenti bisogni:
· situazioni di grave povertà/povertà estrema che costituiscano grave rischio per la tutela e l’incolumità psico-fisica della persona;
· situazioni di abbandono o grave emarginazione con rischio per l’incolumità della persona e/o di grave rischio per la salute socio-relazionale, in assenza di reti familiari e sociali.
3. FINALITÀ
Le finalità primaria del servizio sono:
· garantire una risposta tempestiva alle persone che versano in una situazione di particolare gravità ed emergenza per quello che concerne problematiche a rilevanza sociale anche durante gli orari e giorni di apertura dei servizi territoriali, h24 e 365 giorni all’anno;
· realizzare una prima lettura del bisogno rilevato nella situazione di emergenza ed attivare gli interventi indifferibili ed urgenti;
· inviare/segnalare ai servizi competenti per l’eventuale presa in carico;
· promuovere una logica preventiva svolgendo un’azione di impulso alla costruzione e lettura attenta e partecipata di mappe di vulnerabilità sociale di un determinato territorio, nonché alla raccolta di dati sul bisogno sociale anche in funzione di azioni di analisi organizzativa dei servizi e delle risorse;
· promuovere protocolli con le FF.OO., il servizio sanitario e il privato sociale per garantire da parte del territorio strumenti di analisi per il riconoscimento delle situazioni di emergenza, risorse e servizi per garantire gli interventi.
4. PRESTAZIONI
Il Servizio di Pronto Intervento Sociale costituisce una funzione essenziale del sistema dei servizi sociali territoriali, coordinata dal Servizio Sociale Professionale, ed è preposto al trattamento delle situazioni di emergenza e urgenza sociale, assicurando una risposta tempestiva h24, per 365 giorni all’anno.
Le modalità organizzative e gestionali del servizio saranno definite nell’ambito del successivo percorso di coprogettazione, sulla base delle caratteristiche e delle esigenze del territorio e nel rispetto delle prestazioni previste dal presente Avviso e dovranno comprendere, in conformità a quanto previsto dalla Scheda LEPS 3.7.1 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, le seguenti prestazioni:
· previsione di una sala operativa, localizzata presso il territorio del Comune di Rende in considerazione della baricentricità dello stesso e del numero di abitanti, provvista di tutte le attrezzature per garantire una pronta reperibilità di una équipe di operatori, come sopra indicato;
· ricezione e gestione continuativa delle segnalazioni di emergenza o urgenza sociale, mediante attivazione di un numero telefonico dedicato al Pronto Intervento Sociale, attivo tutti i giorni e assicurato senza soluzione di continuità, con risposta da parte di personale qualificato preposto all’ascolto e alla decodifica dell’urgenza, all'accoglienza, alle informazioni di base, all’orientamento e all’eventuale attivazione degli interventi; il soggetto proponente dovrà descrivere il modello organizzativo e le soluzioni tecnologiche adottate per garantire la continuità della ricezione e della risposta professionale anche durante l’esecuzione degli interventi esterni, mediante sistemi di reperibilità, trasferimento delle chiamate, instradamento automatico o altre soluzioni equivalenti, assicurando in ogni momento la piena funzionalità della Centrale Operativa.
· intervento sul luogo della segnalazione o presso il domicilio dell'utente entro tempi congrui rispetto alla natura e alla gravità dell'emergenza, secondo i protocolli operativi definiti in sede di coprogettazione, con effettuazione della prima valutazione professionale del bisogno e predisposizione del progetto di aiuto urgente;
· attivazione di interventi e servizi in rete in grado di garantire tempestivamente un sostegno sociale e una sistemazione alloggiativa, tramite l’utilizzo di strutture di accoglienza disponibili sul territorio o alloggi collettivi e/o dormitori, ricoveri notturni, B&B, (max 2 notti eventualmente prorogabile 1 volta), con relativo accompagnamento, ovvero eventuali unità immobiliari rese all’uopo disponibili;
· tracciamento delle attività nel sistema informativo sociale in uso presso l'Ambito Territoriale Sociale;
· trasmissione della documentazione al Servizio Sociale Professionale competente per l'eventuale presa in carico ordinaria e, in presenza di problematiche sociosanitarie, coinvolgimento dei servizi specialistici (es. sanitari, giustizia, ecc), per una valutazione globale e complessiva, con la redazione di un documento di sintesi e/o relazione psico-sociale dell’intervento effettuato ed invio ai servizi competenti entro le 48 ore;
· eventuale accompagnamento o acquisto titolo di viaggio per il rientro nel rispettivo comune di provenienza;
· relazione bimestrale sulle attività realizzate e dei beneficiari raggiunti;
· realizzare e aggiornare una banca dati informatizzata degli interventi effettuati, finalizzata al monitoraggio del servizio, alla mappatura delle emergenze sociali del territorio e alla programmazione degli interventi dell'Ambito, con report semestrale delle attività svolte.
5. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
Il Pronto Intervento Sociale deve essere assicurato 365 giorni l’anno come indicato all'Art 4 del presente Avviso, garantendo una risposta tempestiva ai bisogni emergenziali che dovessero presentarsi in qualunque momento, garantendo le seguenti funzioni operative:
A. ricezione della segnalazione da parte della Centrale Operativa H24, secondo le modalità concordate a livello territoriale;
B. ascolto, decodifica della situazione e prima valutazione professionale del bisogno;
C. attivazione delle risorse e delle professionalità necessarie, compresa, ove necessario, l'Unità di Strada;
D. intervento urgente, predisposizione e attuazione del progetto di aiuto urgente e, ove necessario, attivazione della pronta accoglienza e degli interventi urgenti;
E. documentazione e tracciamento dell'intervento nel sistema informativo sociale dell'Ambito;
F. trasmissione degli esiti dell'intervento al Servizio Sociale Professionale competente e, ove necessario, ai servizi specialistici;
G. registrazione dell'intervento nella banca dati del servizio ai fini del monitoraggio e della programmazione dell'Ambito.
6. PERSONALE
Per il Servizio in questione dovrà essere utilizzato personale con adeguata e comprovata esperienza per il tipo di intervento oggetto del servizio o comunque in servizi similari.
Il personale richiesto per la realizzazione del Servizio dovrà essere composto almeno da:
·  n. 1 Coordinatore atto alla supervisione e contatti con la Rete con esperienza di almeno 3 anni in servizi di intervento delle urgenze e di contrasto alla povertà;
· Almeno n. 1 Assistenti Sociali con Laurea in Servizio Sociale o titolo equipollente riconosciuto ai sensi di Legge e Iscrizione all'Albo professionale A e/o B;
· n. 1 Educatore professionale con Laurea I° livello o laurea Magistrale in Scienze dell’Educazione o titolo equipollente;
· n. 1 Psicologo con Laurea in Psicologia o titolo equipollente riconosciuto ai sensi di Legge e Iscrizione all'Albo professionale degli Psicologi secondo la normativa vigente;
· n. 1 Mediatore culturale, in possesso di Laurea in mediazione linguistica e culturale (L12) o equipollente o Diploma di scuola secondaria di 2° grado purché in possesso di Attestato di mediatore culturale rilasciato da ente accreditato e valido su tutto il territorio nazionale con esperienza pluriennale.
· n. 1 operatore con funzioni amministrative per lo smistamento dell’attività gestionale/organizzativa del servizio; 
· operatori volontari destinati alle Unità di Strada (UDS), in numero adeguato a garantire le funzioni previste dal progetto organizzativo
Il personale dovrà avere, oltre al titolo di studio e abilitazione richiesta da ogni singola figura professionale, esperienza comprovata nella gestione di servizi di pronto intervento sociale o analoghi e di accoglienza in emergenza, con elevata propensione al lavoro in situazione di emergenza.
Inoltre, il personale dovrà avere una sufficiente conoscenza del territorio dell’Ambito di Rende in modo da potersi attivare e raggiungere i luoghi da dove provengono le segnalazioni in maniera tempestiva.
Il numero delle figure professionali sopra indicate rappresenta la dotazione minima richiesta. Il soggetto proponente dovrà dimensionare il personale e l'organizzazione del servizio in misura adeguata a garantire il funzionamento della Centrale Operativa h24/365, la continuità della ricezione delle segnalazioni, la tempestiva risposta professionale e lo svolgimento degli interventi esterni secondo le modalità organizzative illustrate nel progetto.

7. LUOGO DI ESECUZIONE
I servizi previsti dal presente Avviso saranno rivolti all’intero ambito territoriale sociale di Rende, a seconda del fabbisogno rilevato sul territorio dei Comuni facenti parte dell’Ambito.

8. DURATA E IMPORTO DEL PROGETTO
La durata degli interventi e delle attività oggetto della presente procedura di co-progettazione sarà definita nell’ambito del percorso di co-progettazione, in relazione al progetto condiviso, alle modalità organizzative individuate e alle risorse finanziarie disponibili.
Le risorse complessive, messe a disposizione dall’Ente per la realizzazione degli interventi sopracitati da parte degli Enti del Terzo Settore, sono pari a euro 223.289,27 a rimborso dei costi effettivamente e legittimamente sostenuti e debitamente documentati a valere sul “Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale” varie annualità.  

9. RENDICONTAZIONE, MONITORAGGIO E REPORT
Alla procedura sono stati attribuiti i seguenti riferimenti: CUP: E81H22000360005 (2021) – E81H24000220001 (2022) – E81H24000250001 (2023)   E81H26000100001 (2024) E81H26000110001 (2025)
Per monitorare l'andamento del servizio, il soggetto attuatore è tenuto a fornire ogni bimestre la reportistica dallo stesso appositamente predisposta e ogni altra informazione ritenuta utile ai fini dell’espletamento delle prestazioni previste. Ai fini della rendicontazione delle attività svolte, dovrà fornire bimestralmente, a partire dalla data di avvio dell’esecuzione, la seguente documentazione: 
· dettagliata relazione sulle attività svolte;
· registro dei destinatari diretti presi in carico;
· Timesheet mensili individuali del personale impiegato;
· Timesheet riepilogativo mensile;
· buste paga quietanzate;
· F24 per pagamento contributi operatori 
· documentazione giustificativa, mediante fatture quietanziate, dei costi sostenuti per la realizzazione delle attività, ove ricorrano.
Eventuale documentazione integrativa potrà essere richiesta dall’Ufficio di Piano.

10. SOGGETTI PROPONENTI E REQUISITI RICHIESTI
Possono partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore (ETS) di cui all' art. 4, comma 1, del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 in forma singola o associata, costituita o costituenda.
Gli ETS partecipanti in forma associata dovranno:
a) essere costituiti in forma associata prima della stipula dell’eventuale accordo di collaborazione oppure definire, al momento della presentazione della candidatura, i componenti del raggruppamento e le rispettive attività, individuando un Capofila del raggruppamento e presentando dichiarazione di impegno dei medesimi componenti a costituirsi, in caso di selezione, in forma associata;
b) mantenere la stessa compagine anche nella successiva fase realizzativa, fatte salve le ipotesi di legge in ordine alle modifiche soggettive ammesse.
Non è ammessa la partecipazione di un ETS come singolo e come componente in forma associata, a pena di esclusione da tutte le proposte presentate.
L'ente candidato deve possedere i seguenti requisiti, da attestare mediante autodichiarazione secondo il modello predisposto (allegato A)

10.1 Requisiti di ordine generale e di idoneità – 
· assenza, a carico dell'Ente e dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, direzione o controllo, di cause che comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, ivi comprese le sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 231/2001 e i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008.
· assenza delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D. Lgs.
6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85, comma 2, del medesimo Decreto;
· assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in capo ai soggetti che intervengono, a qualsiasi titolo, con compiti funzionali nella procedura di coprogettazione, tali da poter compromettere l'imparzialità e l'indipendenza nello svolgimento delle attività e nell'assunzione delle decisioni relative alla procedura;
· assenza delle condizioni ostative previste dall'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, in materia di divieto di pantouflage;
· rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/3/1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”) ovvero dichiarazione di non assoggettabilità;
· non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· non essere destinatario di condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a contrattare con la P.A;
· assolvimento degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori nonché delle imposte e tasse previste dalla normativa vigente;
· applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro (D.lgs. 81/2008 e successive modifiche), in materia di prevenzione infortunistica, di igiene del lavoro e rispettare le norme per il diritto al lavoro dei disabili.
10.2 Requisiti di idoneità professionale 
· iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);
10.3 Requisiti speciali: capacità tecnico-professionale
· coerenza delle finalità statutarie con l'ambito oggetto della proposta progettuale;
· esperienza almeno annuale, maturata nell’ultimo quinquennio, nello svolgimento di servizi analoghi a quelli dell’intervento o degli interventi per i quali si avanza proposta di coprogettazione;
· esperienza specifica nella presa in carico di soggetti fragili, desumibile dall’elenco delle attività svolte dall’ETS con indicazione dell’oggetto, della durata, del Committente e dei destinatari;

I requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità tecnico-professionale dovranno essere posseduti, in caso di proponenti in forma associata, da tutti i componenti l'aggregazione e pertanto devono essere dichiarati da ciascun componente.
La volontà di più soggetti di costituirsi in forma associata dovrà essere desumibile da lettere d’intenti sottoscritte dagli aderenti, per le finalità di cui al presente avviso.



11. Relazione illustrativa/Proposta organizzativa di massima relativa alle modalità di attivazione e gestione del Pronto Intervento Sociale;
La Relazione illustrativa, sottoscritta dal legale rappresentante, redatta secondo l'allegato al presente avviso (allegato B relazione illustrativa), dovrà essere elaborata sulla base di quanto indicato nel presente avviso e dovrà contenere l’indicazione, come previsto dall’art.15 di questo avviso: della esperienza nella gestione di servizi di emergenza sociale o servizi analoghi; del radicamento territoriale; della capacità organizzativa, inclusa una proposta organizzativa di massima relativa alle modalità di attivazione e gestione del PIS; delle risorse aggiuntive. 
La proposta organizzativa di massima ha carattere preliminare e non costituisce progetto definitivo; essa dovrà essere corredata da una stima sintetica delle principali risorse economiche necessarie alla realizzazione delle attività proposte, quale elemento di supporto alla valutazione della coerenza e sostenibilità del modello organizzativo, e sarà oggetto di successivo approfondimento, integrazione e ridefinizione nell’ambito del percorso di coprogettazione.

12. MODALITA' DI PRESENTAZIONE
Le domande di partecipazione al presente avviso, corredate dal formulario di progetto e dal documento d'identità del Legale rappresentante, dovranno essere trasmesse a mezzo PEC all'indirizzo protocollo.rende@pec.it  entro e non oltre giorno 15 ottobre ore 12:00, riportante ad oggetto, pena esclusione, “Manifestazione d’interesse per l’individuazione di enti del terzo settore disponibili alla co-progettazione ai sensi dell’art. 55 comma 3, del d. lgs. n. 117/2017, per la realizzazione e gestione del servizio di Pronto Intervento Sociale per l’Ambito Territoriale n.2 di Rende”.

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, pena esclusione:
· Allegato A – Domanda di partecipazione;
· Allegato B – Relazione illustrativa/proposta organizzativa di massima redatta secondo il modello allegato;
· Allegato C– Dichiarazione di intenti a costituirsi in forma associata;
· Allegato D - Scheda Economica di sintesi.
La documentazione di cui sopra e i relativi allegati dovranno essere firmati digitalmente dal/dai Legale/i Rappresentante/i del Soggetto capofila e dagli eventuali partner

13. CAUSE DI ESCLUSIONE
Saranno escluse dalla procedura le istanze:
· presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente avviso;
· pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente avviso;
· pervenute con modalità differenti da quelle indicate;
· prive della documentazione richiesta;
· sottoscritte da soggetti diversi dai legali rappresentanti/delegati.
· non è escluso il raggruppamento che dimostri di aver estromesso o sostituito il partecipante incorso in una delle cause di esclusione;
14. MODALITA' E FASI DELLA PROCEDURA ISTRUTTORIA
La procedura prevede diverse fasi distinte:
· verifica dei requisiti formali di ammissibilità delle istanze pervenute da parte del Responsabile del Procedimento, demandando le attività di accertamento sulla veridicità delle autodichiarazioni presentate in sede di candidatura solo a seguito di individuazione del partner e successiva co-progettazione;
· valutazione delle proposte pervenute da parte di apposita commissione, nominata con successivo atto, presieduta dal Responsabile Ufficio di Piano con formulazione di successiva graduatoria;
· L'Amministrazione si riserva la facoltà di individuare uno o più Enti del Terzo Settore quali partner della coprogettazione, qualora ritenga che la complementarità delle competenze, delle esperienze e delle risorse messe a disposizione consenta un più efficace perseguimento delle finalità del presente Avviso;
· attività di co-progettazione condivisa con gli ETS selezionati, per la stesura di un progetto condiviso definitivo, del modello organizzativo, del piano economico e delle modalità di attuazione del servizio;
· La durata massima dei tavoli di co-progettazione è stabilita in 60 giorni, salvo proroga motivata qualora si renda necessaria per il completamento delle attività di progettazione condivisa;

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, nonché la facoltà di non dar seguito alla procedura stessa senza che, in detti casi, gli organismi interessati possano vantare alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo.
L’amministrazione si riserva la riapertura del tavolo di coprogettazione, qualora nella fase di erogazione del servizio si dovessero rendere necessari accorgimenti non previsti nella fase di stesura del progetto.


15. CRITERI DI VALUTAZIONE
La Commissione procederà alla valutazione comparativa delle candidature sulla base delle caratteristiche organizzative, dell'esperienza maturata, del radicamento territoriale e delle risorse messe a disposizione dai soggetti proponenti, attribuendo un punteggio massimo di 100 punti. 
La relazione illustrativa e la proposta organizzativa di massima presentate dal soggetto proponente costituiscono gli elementi documentali attraverso i quali saranno valutati i criteri di seguito indicati.
La proposta organizzativa di massima non costituisce progetto definitivo e sarà oggetto di successivo approfondimento e ridefinizione nell’ambito del percorso di coprogettazione.

1. Esperienza nel settore (30 punti)
Valutando:
· esperienza nella gestione di servizi di emergenza sociale; 
· esperienza in servizi analoghi; 
· esperienza maturata in percorsi di coprogettazione e amministrazione condivisa; 
· continuità dell'attività svolta nel settore
2. Radicamento territoriale (20 punti)
Valutando:
· presenza stabile nel territorio dell'Ambito Territoriale Sociale n. 2 di Rende; 
· conoscenza del contesto territoriale e dei bisogni sociali; 
· rapporti con la rete locale; 
· esperienze pregresse con enti pubblici. 


3. Capacità organizzativa (30 punti)
Valutando:
· struttura organizzativa; 
· personale disponibile; 
· capacità di garantire la continuità del servizio H24/365; 
· disponibilità di mezzi, attrezzature e strumenti operativi; 
· disponibilità di immobili e strutture utilizzabili per il servizio; 
· organizzazione della Centrale Operativa e delle attività di Pronto Intervento Sociale;
· qualità, adeguatezza e coerenza della proposta organizzativa di massima relativa alle modalità di attivazione e gestione del Pronto Intervento Sociale, anche in relazione alla stima delle principali risorse economiche necessarie alla realizzazione delle attività proposte;

4. Risorse aggiuntive (20 punti)
Valutando:
· compartecipazione economica; 
· impiego di volontari; 
· disponibilità di immobili nel comune di Rende da adibire a sede operativa;
· disponibilità di mezzi e attrezzature; 
· disponibilità di posti per la pronta accoglienza;
· ulteriori risorse materiali, organizzative o professionali messe gratuitamente a disposizione del progetto.
La Commissione procederà alla valutazione complessiva dei criteri sopra indicati, tenendo conto della loro coerenza con le finalità del presente Avviso e della capacità del soggetto proponente di contribuire efficacemente al percorso di coprogettazione e alla successiva realizzazione del Pronto Intervento Sociale.

16. MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il Comune si impegna, a corrispondere all’ETS selezionato il rimborso dei costi in ratei bimestrali, su presentazione di regolare documentazione contabile di pari importo che indica il periodo lavorato nonché delle coordinate del conto bancario da utilizzare per le operazioni finanziarie relative al Servizio “Pronto Intervento Sociale” e della documentazione probatoria delle spese sostenute (fatture, note debito, buste paga, etc..), come previsto dall'art. 9 del presente Avviso.
Il pagamento sarà predisposto entro 60 giorni dalla data di ricezione della documentazione.
Il Comune di Rende, Capofila dell’Ambito, tramite l’Ufficio di Piano esercita la vigilanza e il controllo sulle attività svolte dall’ETS partner tenuto conto degli obiettivi generali del servizio.
L’azione di vigilanza viene altresì esercitata sulla organizzazione del servizio per quanto riguarda la continuità e la qualità delle prestazioni.

17. CONTROLLI
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da parte degli uffici competenti, anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente, comporteranno l’immediata decadenza dei benefici eventualmente conseguiti e la revoca degli accordi eventualmente già stipulati.

18. PRIVACY
I dati personali forniti sono trattati da parte dell’amministrazione procedente nell’attuazione dell’interesse pubblico ad oggetto del presente avviso e ai soli fini dello stesso sulla base degli articoli 6, comma 1 lettera E del Regolamento UE 2016/679 e 2-ter del Decreto Legislativo n. 196/2003. 
I diritti degli interessati proprietari di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza di cui all’articolo 10 del Regolamento Privacy, sono garantiti attraverso l’uso di strumenti di tutela quali la pseudonimizzazione, la limitazione dell’accesso al personale designato e la cancellazione tempestiva degli stessi, ai sensi degli articoli e 2-sexies e 2-octies, comma 2, lett. (o) del Codice privacy.
Titolare del trattamento è il Comune di Rende, capofila dell’ATS di Rende, sito in Piazza San Carlo Borromeo - Rende - Pec: protocollo.rende@pec.it.
Il Responsabile della Protezione dei Dati è il dott. Ivano Pecis. La casella di posta elettronica è amministrazione@partnerprivacy.it — tel: 02.82860542.
    	I dati personali sono conservati, secondo le disposizioni di legge, per il periodo necessario all’espletamento della procedura e in funzione dell’eventuale tutela dei diritti di terzi, attraverso  
 	sistemi capaci di assicurarne la riservatezza e l’integrità.
L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ex art 21 del Regolamento UE 2016/679.
L’interessato ha il diritto all’accesso ai dati che lo riguardano, alla rettifica di quelli inesatti, alla limitazione, cancellazione e alla portabilità nei casi e nei modi previsti dal Regolamento
L’interessato ha il diritto di proporre un reclamo a al Garante o ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria qualora ritenga che i diritti di cui gode sulla base della normativa in materia di protezione dei dati personali siano stati violati.

19. CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA
Il presente avviso è di natura esplorativa e le proposte progettuali che perverranno saranno considerate semplici manifestazioni di interesse. Solo a seguito della conclusione della procedura di co-progettazione, previo impegno della relativa spesa, ci saranno le condizioni per la formalizzazione del contributo con la sottoscrizione del relativo accordo di collaborazione. Nessun diritto o interesse legittimo potrà essere, diversamente, fatto valere da parte di chiunque.
Nessun diritto a compensi, rimborsi o corrispettivi comunque intesi potrà essere fatto valere dai partecipanti alla procedura di co-progettazione che non risultino partner individuato. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso pubblico, prima della sottoscrizione dell’accordo di collaborazione, qualora ne ravvisasse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti dell’ATS di Rende.
Si precisa altresì che la presentazione delle domande a valere sul presente Avviso comporta l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso. L’ATS di Rende si riserva, inoltre, la possibilità di apportare, con successivi atti, eventuali modifiche o integrazioni alle procedure descritte nel presente Avviso pubblico (ed alla modulistica collegata), a seguito di future evoluzioni della normativa applicabile.
Sono tutelati i diritti di proprietà intellettuale degli elaborati scritti presentati con la domanda di ammissione alla procedura.

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile del Procedimento è la Responsabile dell’Ufficio di Piano, Dott.ssa Adele Sauro.

21. DISPOSIZIONI FINALI
La presentazione della manifestazione di interesse comporta accettazione delle condizioni previste dal presente Avviso. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa a più livelli vigente in materia.
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